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Oggi , d o p o il succes so doliti 
Conferenza di Ginevra , s iu-
m o in possesso di un e l e m e n t o 
•Q piti per va lutare il grande 
valore del m e s s a g g i o contro il 
per ico lo utornici», i l i o n o \ e il
lustri sc ienz iat i h a n n o lancia
to a l la v ig i l ia de l l ' incontro dei 
Q u a t t r o e c h e in tale sede ha 
t e n z a d u b b i o a v u t o un peso 
r i l evante , a n c h e per l 'enorme 
ribonauza c h e e b b e nell 'opi
n ione pubbl i ca mondia le . 

L'eco profonda so l levata dal 
m e s s a g g i o ili KiiiMciii non 
p u ò essere c e r t a m e n t e attri
bui ta al la nov i tà dell 'asserto, 
p o i c h é il per ico lo a t o m i c o era 
già fetato ì-egunlato da molto 
t empo e da mol te parti . 

L'enorme e m o / i o n e susci tata 
da ques to d o c u m e n t o va piut
tosto ricercata nel fat to c h e le 
c a m p a g n e precedenti c o n t r o il 
pericola a t o m i c o e per la pa
ce, a v v e n i m e n t i internazional i 
c o m e la ce s saz ione del le osti
l i tà in Corea ed in Indoc ina , 
l e in iz ia t ive di « c o e s i s t e n z a 
a t t iva > del l ' India , le nuove 
pos iz ioni as sunte in Europa 
dal l 'Austr ia e dal la Jugos la 
v ia — a v v e n i m e n t i tutti alla 
cu i or ig ine uon è diff ici le ri
conoscere la coerente e pa
z iente pol i t ica di pace de l la 
U R S S — a v e v a n o preparato 
l 'opinione pubbl i ca ad acco
g l iere e far propria ogni ini
z ia t iva c o n t r o l ' insopportabi le 
tens ione nei rapport i interna
z ional i . 

N o v i t à tu t tav ia c'è s tata 
ne l l ' appe l lo dei e n o v e » : per 
la pr ima vol ta — infatt i — 
da l la fine del la guerra, sc ien
ziati appartenent i a nazioni a 
d iversa s truttura soc ia le , e s p o 
nent i di diversi or i entament i 
ideologic i , h a n n o s a p u t o riu
nirsi per af frontare ins ieme il 
prob lema più a n g o s c i o s o del
la nostra e p o c a . 

TI fa t to è part ico larmente 
s igni f icat ivo a n c h e perchè , per 
il pos to loro a s s e g n a t o in u n i 
hocietà moderna , gli uomin i di 
sc ienza , e par t i co larmente i 
fidici, s i t r o v a n o ad essere non 
«olo Tappresentanti d i parti
colari corrent i cu l tura l i , ma 
a n c h e depos i tar i di quel le 
c o m p e t e n z e t e c n i c h e c h e con
t r ibu i scono a c o n d i z i o n a r e i 
rapport i di forza tra gli Stati . 
Propr io \wr quoMo, fino ad 
oggi l e poss ib i l i tà d ì intesa 
tra i fisici e r a n o 6tate cons i 
derate da ta lun i part ico lar 
m e n t e diffici l i . O g g i , invece . 
l 'ant icomunis ta Russel l sente 
l 'es igenza di unire il s u o no
m e a q u e l l o del c o m u n i s t a Jo-
Jìot Curie , l 'america n o Brid-
g e m a n n s e n t e l a necess i tà di 
unire la sua firma a ciucila del 
p o l a c c o InFeld, e il più irrande 
n o m e del la sc ienza europea . 
q u e l l o di Li i istein. figura a 
f ianco del n o m e di Yukavva, il 
p iù g r a n d e fisico g iapponese . 

P e r tut te ques te ragioni il 
mcssazir io de i n o v e sc ienziat i 
h a rappresenta to u n impor
tant i s s imo c o n t r i b u t o a l l a 
causa del la p a c e e d e v e essere 
c o n s i d e r a t o tin f o n d a m e n t a l e 
p u n t o di r i fer imento per l'a
z ione futura. 17 necessar io a p 
p u n t o sot to l ineare il pese» c h e 
in avven ire il m e s s a g g i o dei 
n o v e potrà avere c o m e forza 
ili s o l l i x i t a / i o i i c sul la strada 
de l l e pacif iche t r a t t a r n e . se 
osso -ara raevolto datili sc ien-
/ i a t i di c i a s c u n a naz ione e - e 
c i a s c u n ricercatori* M ioli ti fico 
si s forzerà di portare un c o n 
tr ibuto va l ido ad arricchire il 
c o n t e n u t o del m e s s a g g i o e a 
correggerne le e v e n t u a l i man-
< f ievolezze. 

Il pres idente del Con-L-l io 
i i a l i a n o de l l e r icerche ha ri
l e v a t o c h e . tra le voc i di al
l arme levates i c o n t r o i peri-
i o l i de l la g.ierra a t o m i c a , nep
pure u n i proven iva da! no
s t r o P a c i c : noi p e n s i a m o 
— invece — c h e il contr ibuto 
« Je.il i sc ienz iat i i ta l iani al la 
lot ta c o n t r o le armi a t o m i c h e 
vi «=ia s t a t o e non sia « iato in
di f ferente . C e r t a m e n t e — pe
rò — si d e v e e s i p u ò fare di 
p i ù : e a n c h e l 'accorato richia
m o de l prof. CV.onncit i può 
va lere a susc i tare quell'intc^a 
tra tutti i r icercatori sc ient i 
fici i ta l iani , i h e ò indispensa
b i l e per portare un contr ibu
to ©rizinale e sos tanz ia le ^1V 
g ià notevo l i pos iz ioni rag
g iunte co l mcssaj jr io ilei n o i e . 

P r o p r i o noi i tal iani — c h e 
a b b i a m o una tradiz ione «li 
t-cienza ma i p u r a m e n t e tecni
c i s t i ca . m a «empre radicata 
nei prob lemi del l 'att iv i tà uma
na e de l la soc ietà — a b b i a m o 
il c o m p i t o di superare una 
certa ar id i tà e nn c e r t o pessi
m i s m o c h e c i s e m b r a n o anco 
ra predenti nel m e s = a z i i o di 
Einste in e Russe l l . X o n c i pa
re negab i l e , infatt i , c h e dal 
d o c n m e n t o traspaia un atton
i m e n t o dì ras segnaz ione di 
frfttfe al prob lema del la coe 
s i s tenza , intesa quas i r o m e un 
d e s t i n o inev i tab i l e p iu t tos to 
c h e c o m e un e l e m e n t o di pro
gresso al tra »er=o tu l i ; ; ne-
restart confront i , l e carat te
r ist iche opoosi7?oni e e l i utili 
contrast i c h e o>>.i compor ta 
Ci sembra inoltre c h e in que
s t o d o c u m e n t o , nel qua le ven
dono e s a m i n a t i con tanta »ot-

VENERDÌ* IL GOVERNO RIFERIRÀ' ALLA COMMISSIONE ESTERI DELLA CAMERA 

Lo posìiìone italiano dopo Ginevra 
è al centro del dibattito polìtico 

Colloquio Segni - Martino preceduto da una frettolosa e sterile intervista del ministro degli esteri 
Contrasti sulla stampa - La Associazione Italia-U.R.S.S. per lo sviluppo dei rapporti tra i due paesi 

L'oii. Segni e rientrato ieri fal l i , l'esame (lolla conven-
mattiiia a Moina, e poco dopo 
Ila ricevuto nel suo ull ìcio di 
Montecitorio il ministro degli 
Esteri on. Martino: il col lo
quio è stato dedieato a un 
osarne dei risultati del la Con
ferenza di G h i e r a , sul la base 
ilei rapporti pervenuti a Pa
lazzo Chini dalla capitale sviz
zera e dei sondaggi effettuati 
ni margini della Conferenza 
d a 1 P ambasciatore Magistrati. 
Sembra confermata per domani 
la convocazione del Consiglio 
dei Ministri, e in ogni caso il 
ministro Martino dovrà infor
mare venerili la Commiss ione 
esteri della Camera sulla nuo
va s i tuazione internazionale e 
sui propositi del governo ita
l iano, 

Altri due avvenimenti par

l i compagno on. Orazio Bar
bieri, segretario del l 'Asso

ciazione Ital ia-URSS 

lameiitari consentiranno di 
a v v i a r e un dibatt i to in 
questo senso: l'inizio al la 
Camera dell 'esame del bi
lancio del la Difesa, e Tesarne 
in sede di commiss ione della 
convenzione di Londra per lo 
.slato giuridico de l le truppe 
straniere di stanza in Italia. 
Su quest 'ult imo punto giova ri
petere che si tratta di uno di 
quegli strumenti di l imitazione 
del la sovranità nazionale a fa
vore di basi mil itari straniere 
la cui approvazione appari
rebbe, iti questo momento , in 
diretto contrasto con le nuove 
vie che vengono ricercate per 
la sicurezza collettiva in l lu-
ropa e con la necessaria au
tonomia di iniziat ive da parte 
italiana- Opportunamente, in-

zioue, previsto per oggi, è sta
to rinviato a venerdì. 

Non poca sorpresa ha su
scitato, nell'attesa della r iu
nione della Commiss ione este
ri e delle dichiarazioni uffi
ciali e impegnative che il rap
presentante del governo dovrà 
fare, una intervista ri lasciata 
dal ministro Martino a un quo
t idiano del nord. La sorpresa 
è dovuta sopralutto al fatto 
che tale intervista è. stata con
cessa prima che Martino si in
contrasse con Segni e con lo 
stesso Magistrati, e prima che 
il Consiglio dei Ministri sia 
stato informato degli avveni
ment i . 

Nel merito, poi, i l ministro 
Martino comincia con l'affer
mazione clic « a Ginevra non 
si è risolto nessun p r o b l e m a » ; 
dopodiché riconosce l'impor
tanza del nuovo clima interna
zionale e ammette una atte
nuazione delle divergenze nel
la impostazione del problema 
tedesco e del problema del di 
sarmo, per concludere però di 
nuovo con il ril ievo che la so 
luzione dei problemi sul tap

peto è lontana e che, per ora, 
l'Italia non può che osservare 
una posizione di «v ig i l e atte
s a » , collaborando alla disten
sione nell'ambito ilei patti sot
toscritti e non fuori ili essi . 
Secondo mia spi eie di vc-
lina fatta circolare nelle reda
zioni di alcuni giornali , que
sta è appunto la posizione che 
Martino intenderebbe assume
re dinanzi alla ('uiuinissinne 
li>teri: o jiir afte rmarne la 
validità sottolineerebbe il fat
to ohe Magistrati è stato il 
solo ad avere a Ginevra con
tatti con i quattro ministri 
digl i esteri, che l'Italia ha fat
to sentire la sua \ o c e in seno 
agli organismi della NATO, 
e intende continuare ad a;M-
rc in questi l imit i , e che lu
tine sp .ra di poter ottenere 
l'ingresso a l l 'ONU iudipen-
denioinontc dall' ingresso degli 
altri Paesi aventi diritto. 

Per quanto prudenti e in
volute, e un po' imi».ira//.iti-. 
queste preannunciati posizioni 
appaiono sterili e avvilenti per 
l'opinione pubblica nazionale. 
L'insistenza con la quale il 
nJnis tro Martino si sforza di 

assicurare clic l'Italia svolge 
un importante ruolo ai margi
ni delle t rat ta t i l e internazio
nali, corno una specie di pe
si e-pilota del grossi pesci oe-
c'dcntali , servono siilo a ma
scherare la incapacità e forse 
la nessuna volontà di assu
nt i le iniz iat ive aperte e au
tonome: che uon sigiiiliclu-
rcbhcio al latto , e t tuto" meno 
nella s i tuazione od ionia, met
tersi fuori dell'ambito atlau'l-
co, ma scmplicenn nte pensiro 
col proprio cervello. I.'.iiì'cnna-
zionc, poi, cho a Ginevra non 
si e risolto nessun problema. 
dimostrerebbe soltanto che lo 
attuale ministr> digli esteri 
non ha capito che la politica 
ilei blocchi è in crisi, che la 
Conferenza di Ginevra li a san
cito questa erìsi e ne ha trat
to le prime conseguenze, e clic-
cor ciò è avvinti) a soluzioni* 
il problema principale dal (pia
le dipendono, da dieci anni 
a (mesta parte, lutti gli altri 
Nel merito, infine, l'affermare 
che l'Italia d e \ c restare in 
«vigil i- a t t e s a » — invece ili 
dare un suo contributo orini
li:: le alla soluzione concordata 

dei problemi della sicurezza, 
invece di ritessere per s . u 
conto le Illa dei rapporti di
plomatici, economici e cultu
rali con tutti i Paesi, i m e e e 
di assumere una in iz ìa t i \a 
ufficiale per l'ingresso alla 
D M di tutti i Paesi che ne 
haiiue diritto o di avviare 
coni.itti ufficiali ron tutte le 
Potenze da cui l'ingresso del
l'Italia dipende - - equivale a 
contar /ero, a restare in coda. 
o peggio a lavorar sott'acqua 
per frenare nella misura del 
possibile il piocesso di disten-

(ColiUliu.i in 6. pae. 5. col.) 

Segni parteciperà all'incontro 
tra Rossi e i professori 

L'incontro tra il ministro 
della V. 1. ed i rappresentanti 
del « Fronte della Scuola ». che 
doveva aver luogo ieri sera, 
è stato rinviato a giovedì o 
venerdì prossimo. All'incontro 
prcsenzierà l'ori. Segni 

La FIAT condannata 
per le illegalità della polizia di fabbrica 

dalla Magistratura 
Il Pivioie di Torino uccoglii.» il ricorso di un opp
i-aio, membro di C. ] . , licenzialo pei- rappresaglia 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

DOPO L'ALLONTANAMENTO DLL REAZIONARIO RESTIYO 

L'on. Alessi eletto presidente 
del governo regionale siciliano 

1 monarchici voiano per il missino Marinese! - Dichiaru/ioni del compagno liufalini 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

P A L E R M O , 26 — L ' o n o r e 
v o l e G i u s e p p e A l e s s i è s t a t o 
e l e t t o q u e s t a s e r a p r e s i d e n t e 
d e l l a R e g i o n e s i c i l i ana . L a 
e l e z i o n e è a v v e n u t a a l s e 
c o n d o s c r u t i n i o n o n a v e n d o 
n e l p r i m o a l c u n c a n d i d a t o 
r i p o r t a t o l a m a g g i o r a n z a a s 
s o l u t a , 

I d i e c i d e p u t a t i soc ia l i s t i 
h a n n o a s s u n t o u n a p o s i z i o n e 
d i n e u t r a l i t à , c h e v u o l e s s e r e 
a n c h e d i a t t e s a , e s i s o n o 
a s t e n u t i d a l l a v o t a z i o n e c h e 
h a d a t o i l s e g u e n t e r i s u l t a t o : 
v o t a n t i 75; A l e s s i v o t i 43, 
O v a z z a v o t i 17, M a r i n e s e v o t i 
15. H a n n o v o t a t o p e r A l e s s i , 
o l tre ai 37 d e p u t a t i d . c , i 2 
soc ia ldemocrat ic i , i 3 l iberal i 
e l ' ind ipendente o n . D 'Anton i . 
I d e p u t a t i c o m u n i s t i — d u e 
d e i q u a l i n o n a v e v a n o p o t u t o 
r a g g i u n g e r e i n t e m p o P a l e r 
m o — t a n t o n e l p r i m o q u a n t o 
n e l s e c o n d o s c r u t i n i o h a n n o 
v o t a t o p e r il l o r o c a n d i d a t o 
M a r i o O v a z z a . L e d e s t r e 
h a n n o fa t to a f f l u i r e i l o r o 
suf frag i su l f a s c i s t a M a r i 
n e s e , e c i ò c o n t r i b u i s c e n o n 

ALLA COMMISSIONE LAVORO DELLA CAMERA 

Approvata per i pensionati INPS 
l'assistenza medico-farmaceutica 

L;i C o m m i s s i o n e L a v o r o 
del la C a m e r a dei Deputa t i 
ha approvato ieri in s e d e de 
l iberante la l e g g e c h e e s t e n d e 
ni pens ionat i de l la P r e v i d e n 
za -oc inle l ' a^ i s tenza n>ed:co 
far:naceut : cn. 

I d e p u t i t i comuni - : ; , c h e 
da anni si sono battut i per 
rar loz lcne di ques to p r o v v e -

tigJiczza gli .t ipetti tecnic i di 
un urto fra le grandi po tenz f 
nell 'epoca a tomica , s ia sot to
v a l u t a t o l 'apporto c h e le gran
di ma*ie u m a n e h a n n o d a t o 
al la cau^a «Iella pace e posso
no dare a j l i ideali a cu i *i ri
c h i a m a l o «te~co me««azj :o . 

d i .-scienziati i tal iani , a no
s tro parere, M»no c h i a m a t i ad 
3 " o l v e r e ì compi t i c l ic la no
stra tradiz ione ed il s e n t i m e n 
to u n a n i m e de ' nos tro p o p o l o 
affida a n c h e a loro; mai c o 
m e orrj; la loro att iv i tà per la 
can«a de l la pace è «tata l a n t o 
e-^enziale e tanto atte«a. 

Al C o n v e z n o m o n d i a l e de-
srì: sc ienziat i propos to d i l 
m c ^ a g g ì o Einstein - Rnìw'tl. 
che c i terrà nel le produrne 
«eif imane, e in tutte Te altre 
in iz iat ive unitarie c h e po
tranno c s ^ r c pre5e per la 
pace, per il progresso e per 
i rapport i cu l tural i fra tutti 
i paesi del m o n d o , noi s iamo 
certi c h e il con tr ibuto i tal ia
n o «ara d e r n o del le tradizioni 
,V1 nostro Pae^e e r isponden
te al 'e aspiraz ioni del nostro 
popolo . 

ETTORE P A S T I N I 
Direttore dell'Istituto di 
f-.sica dell'Università di 

Genova 

v e d i m e n t o , h a n n o votato fa
v o r e v o l m e n t e a l lo s c o p o di 
permet tere ai pens ionat i di 
usufruire a! p i ù presto , s en
za ulteriori r invì i , de i v ? n -
tags i previst i da l la l egge . 
Essi h a n n o però for temente 
cr i t icato l 'art icolo del prov
v e d i m e n t o che d i spone , per 
il f inanziamento dei i 'ass i -
stenzi. , u n contr ibuto straor
dinar io ovl 0.20 per c e n t o 
su l l e retr ibuzioni dei l a v o 
ratori occupat i . 

I rappresentant i de l l e s:-
n l s tre . pur r i v e n d i c a n d o la 
approvaz ione d e l l a l e g s e co 
nio un successo de l l 'az ione 
unitar ia condot ta dai parla
mentar i de l la C G I L e d a l l e 
ca tegor ie Interessate , h a n n o 
a n n u n c i a t o la p r o s ^ m a pre
s e n t a z i o n e c i una l e g g e per 
abol ire ques ta ingiusta c o n 
tr ibuzione . 

Dichiarazioni di Hafojama 
sui rapporti con l'URSS 

T O K I O . 26. — P a n a n d o 
davant i al ia C o m m i s s i o n e .se
nator ia le per gl i Af far i e s t e 
ri. il p r i m o m i n i s t r o i^iapp^»-
nes« H a t o y a m a ha annunc ia 
to oggi c h e il Giappoi i» e ia 
U R S S n e l l e conversaz ion i di 
Londra h a n n o d i scusso «qual
cosa de l g e n e r e ù» u n t e t 
tato di n o n aggres s ione n. 

H a t o y a m a . c h e appar iva v i 
v a m e n t e c o m m o s s o , ha a 3 
g iunto c h e r imarrà in carica 
f inché i negoz iat i n:ppo- io-
viet ic i per u n trattato di pa
ce non saranno coronat i da 
successo . Egl i ha det to di e s 
sere « dec i so •» a a g g i u n g e r e 
u n accordo-

poco a l la squal i f ica d e i m o 
narchic i , i q u a l i d o p o a v e r 
piat i to l ' in tervento de l cardi
n a l e Ruffìni p e r r i tornare al 
g o v e r n o , s i s o n o r idot t i a 
v o t a r e p e r u n u o m o c h e p o l i 
t i c a m e n t e è f ra i p iù s c r e 
di tat i . 

A p p e n a l 'on. L a L o g g i a ha 
p r o c l a m a t o l ' e l ez ione d i A l e s 
si, tutt i i d e p u t a t i d e l centro 
in p i e d i h a n n o a p p l a u d i t o 
a f fo l l andos i i n t o r n o a l n u o v o 
p r e s i d e n t e . S o l o R e s t i v o è 
r i m a s t o s e d u t o 

P r i m a c h e la s e d u t a v e 
n i s s e to l ta il c o m p a g n o M o n -
ta lbano , e v i a v i a lu t t i g l i 
a l tr i d e p u t a t i c o m u n i s t i e 
soc ia l i s t i , s i s o n o congra tu la t i 
co l n u o v o p r e s i d e n t e . 

R e s t i v o e la po l i t i ca di a l 
l e a n z a c o n l e des tre , da lui 
rea l i zza ta e p r o p u g n a t a a n 
c h e a l l ' i n d o m a n i d e l 5 g i u g n o , 
s o n o cos ì usc i t i c l a m o r o s a 
m e n t e sconfìtt i d a S a l a d 'Er
c o l e . A n i e n t e ù v a l s o l ' a p 
p o g g i o c h i e s t o e o t t e n u t o 
d a l l a Cur ia la c u i i n t o l l e r a 
b i l e , g r a v i s s i m a e inaudi ta 
i n g e r e n z a n e l l a cr is i è s ta ta 
r e s p i n t a d a l P a r l a m e n t o s i 
c i l i a n o ; a n i e n t e è v a l s a la 
a c c a n i t a c a m p a g n a c o n cui 
la s t a m p a g o v e r n a t i v a , con 
a l la t e s t a il Giornale d'Italia 
di R o m a e il Giornale di Si
cilia d i P a l e r m o , ha t e n t a t o 
di s o s t e n e r e d i s p e r a t a m e n t e 
la c a n d i d a t u r a di R e s t i v o . 

Q u e s t e s o n o l e p r i m e i m 
portant i c o n s i d e r a z i o n i c h e il 
v o t o di q u e s t a s e r a s u g g e 
r i sce , e d a l r i g u a r d o i l c o m 
p a g n o P a o l o Hufa l in i , v i c e 
s e g r e t a r i o d e l P.C.I. , h a fa t to 
la s e g u e n t e d i c h i a r a z i o n e : 

* Il v o t o di q u e s t a sera ha 
senza d u b b i o u n va lore n o t e 
vo le . Uon s a p p i a m o q u a l e s a 
rà la l inea c h o segu irà l'on. 
Aless i per la compos i z ione 
de l la n u o v a g i u n t a di g o v e r 
n o e per :1 p r o g r a m m a . R e 
sta p e r ò il fat to c h e il vo to di 
ques ta sera ha .-ancito la 
condanna del b locco reaz io 
nar io fondata su i l 'a l lenza d e l 
la D .C. c o n l e des t re c h e 
ha g r a v a l o per tan t i ann i s u l 
la S ic i l ia , a l l eanza i m p e r s o 
nata dal l 'on. R e s t i v o . 

e N o t e v o l e è a n c h e il f a t 
to c h e 5! P a r l a m e n t o s ic i l iano 
n o n a b b i a s o g g i a c i u t o a l 
l ' inammiss ib i l e in teres se p o 
l i t ico de l la cur ia di P a l e r m o . 
E' e%'Idente però c h e tutto 
q u e s t o non bas ta . Problemi 
ZTT-V'. ed urgent i a t t endono 
da t roppo t e m p o so luz ione: 
bast i pensare , per e s e m p i o , 
c h e l e incertezze e l e c o n 
traddizioni de l ia D . C. — ed 
II v o t o di oggi rappres-enta 
so lo u n p r i m o pa>so p e r 
usc i rne — h a n n o impedi to 
che , t rasc inandos i ia crisi 
per quas i d u e m e s i , s i p o t e s 
s e a f frontare ii problema 
del la r ipart iz ione dei prodot
ti ancora ogg i regolata da 
n o r m e ing ius te e m e n o f a v o 
revol i ai contad in i d e l l e nor 
m e nazional i , i m p o s t e dal la 
magg ioranza res t iv iana . Ino l 
tre i m m i n e n t i s o n o l e s c a 
denze de l 31 a g o s t o e 31 s e t 
t e m b r e per rassegnaz:( .ne 
de l l e terre in appl icaz ione 
de l l 'a t tuale l e g g e d: riforma 
agrar ia; c h e s e m p r e urge il 
problema del la di fesa del p e 
tro l io ecc. E* necessar io per 
c iò u n indirizzo d: governo 
dec iso , di progresso soc ia le 
di d i fe sa e d i s v i l u p p o del la 

autonomia: m a p o r . ( m e s t o è (D .C. ) da l la p r e s s i o n e d e l l a 
inderogabi le l'intc-sa con le J - - - - - - " - " - --•» -« •-
forze de l lavoro, c ioè l 'aper
tura a s in i s tra >. 

D a ! c a n t o s u o il c o m p a g n o 
on . F r a n c e s c o T a o r m i n a , c a p o 
de l g r u p p o soc ia l i s ta , d o p o 
a v e r s o t t o l i n e a t o il s igni f icato 
d e l l ' a l l o n t a n a m e n t o d e l l ' o n o 
r e v o l e R e s t i v o d a l l a d i rez io 
n e d e l g o v e r n o r e g i o n a l e , h a 
d ich iara to : e I d e p u t a t i de l 
P S I h a n n o i n t e s o s o t t o l i n e a r e , 
p r i m a v o t a n d o s c h e d a b i a n c a 
e posc ia a s t e n e n d o s i d a l v o t o 
per il P r e s i d e n t e d e l l a R e 
g i o n e , la va l id i tà , a n z i la 
s e m p r e più v i v a a t t u a l i t à 
de l l i s tanza di a p e r t u r a a s i 
nis tra . m a l g r a d o c e r t e i n t e r 
f e r e n z e per turbatr i c i . I l p r o 
pos i to ora rea l i zza to d i a l l o n 
tanare l 'on. R c s t i v o da l l a 
d i r e z i o n e de l la v i l a po l i t i ca 
d e l l a R e g i o n e h a a l l a r m a t o 
co loro c h e e s p r i m o n o g l i i n 
teress i de l la c o n s e r v a z i o n e 
soc ia l e , o n d e la d e c i s i o n e di 
a b b a n d o n o del m o n o c o l o r e , 
in te so c o m e tappa di l i b e r a 
z i o n e de l part i to d i c e n t r o 

des tra . D e t t o a l l a r m e c h e no i 
d e n u n c i a m o si t raduce ne l la 
dec i s i one « recupera tr i ce » di 
t entare la formaz ione di u n 
g o v e r n o del q u a l e s i a n o p a r r 
tecipi a n c h e i l iberal i , c i o è 
g l i appar tenent i al part i to 
c h e ha contr ibu i to a c a r a t t e 
r izzare c o m e " apert i a d e 
stra " i g o v e r n i de l l e p a s s a t e 
l eg i s la ture . E ' di tut ta e v i 
denza che i .socialisti guarda
mi con e s t rema attenzione al
l ' e sper imento . proponendos i 
di o t t e n e r e a t t raverso la r e a 
l izzaz ione di u n m o n o c o l o r e . 
u n a s i tuaz ione g o v e r n a t i v a 
c h e v e n g a incontro a l l e s p e 
ranze de l popo lo , c o n u n a 
polit ica di avanzate ri torme». 

TORINO, 2tì. Una im
portante, L'iuniorifeu tentoni:,» 
t h e condanna i metodi i l le
gali instaurati aU' inte ino del
la Fiat , è .stata e m e s s a ieri 
dal la Pretura di Torino, se
z ione lav ino . Il g iudizio e-
spre.-j-o dal Magistrato v i ene 
ad assumere g l a n d e impor
tanza .soprattutto p e i c n j il 
d ispos i t ivo dt sentenza, ri
ch iamandos i ai chi itti fonda
mental i confac i ati (Lilla Co
st i tuzione ital iana, .sancisce 
l'assoluta il legalità dc'h» lun-
/IOIIÌ poli/ii'Sv'iie a.i.sojnaio 
dal dir igenti del comples so 
automobìl i .st ifo al coi pò sor
vegl iant i tlejjh .stabilimenti. 

La causa, dLcu.ss.t dal la 
Magistratura de l lavoro, v e n 
ne promossa dnll 'opcinin Al 
l'io C'enivtti, d ipendente de l la 
s e z i o n e ferr iere de l ia F ia t 
t» m e m b r o di C I . , a l l o r q u a n d o 
il 20 febbraio d e u o scorso 
a n n o la d irez ione I*\at. m e 
d iante let tera n u e i i n a n d a t a , 
lo l i cenz iava in tronco — 
c o m e dicev a la let tera — 

per a v e r c o n grav i m i n a c c e 
cos tre t to u n s o r v e g l i a n t e ad 
al lontanarsi dal *" ,oarto ne l 
q u a l e era .stato . o t n a n d a t o di 
s erv iz io ». 

Tale forma di l i cenz iamen
to comportava , a danno del
l 'operaio. la perdita de l 2.1 
per cento de l l ' indennità di 
anzianità e del p r e a i v i s o , 

L'episodici che portò al li
cenz iamento ilei C'encetti, co
me accennato . > isale al feb
braio del 111.11. Le maestran
ze allora erano in abitaz ione 
per r ivendicazioni di cai.'.t-
tcre economico . La direz ione . 
venutane n conoscenza ( c o m e 
c.-plieitamente d ichiarava nel 
ri pat to lo stes-so tir. P a r e n t i ) . 
d i c poi icva u n sei vizio di v i 
gi lanza in boiL'lic-e nel re
parto. camuf fando cioè i tot' 
w n l i a n t i .-.1 i m e di confon
dersi fra le maestranze , sen
t i l e e r i fe i ire . 

il fatto 

Secchia ad Alessandria 
per la festa dell'Unità 

Oi^gi il c o m p a g n o P ie tro 
.Secchia, m e m b r o (Iella Dire
z ione de ' PCI, parlerà ad 
A W o n d r i a ne! corso del la 
Festa prov inc ia le de l l 'Uni tà . 

Appena venuti a conoscen
za de l l e disposizioni imparti
te del la d irez ione de l lo sta
bi l imento , gli operai , indigna
ti. protes tarono i inmedi .u i-
m e n t e . m i n a c c i a n d o di ; o -
spendere il lavoro s e i guar
diani n o n v e n i v a n o al lonta
nati dal reparto. Portavoce 
di ques to malcontento fu ap
punto l 'operaio Concetti il 
quale , indiv iduato il -4.>rve-
g l iante , gii si avv i c inò e lo 
invitò nd al lontanars i , d icen
do: « noi non tol ler iamo ior -
vcgl iant i in borgheseI S s lei 
non va v ia . i l reparto ferme
rà il lavoro ». Quattro giorni 
dopo q u e s t o ep i sod io il Con
cetti era l icenziato in tronco. 

» Fu disposto clip io tv'ol-
^e.s.si q u e s t o serv iz io in bor
ghese . o meg l io , frncc.'.'fi/o da 
operaio: infatti indossai una 

TGHINO — Due poliziotti privali della FIAT mentre 
Mutic-.io (la virino i movimenti di dua membri di C •!•. 

tuta, una sciarpa al col lo , ed 
un basco ebbe ;i dichia
rare il Mas trantuono , i l s o r 
v e g l i a n t e pro tagon i s ta d e l 
l 'episodio, al g iud ice i s t r u t t o 
re. « Il m i o c o m p i t o — disse 
ancora il s o r v e g l i a n t e — in 
base agl i ordin i r i cevut i dai 
mie i super ior i era q u e l l o di 
i n d i v i d u a r e gl i e v e n t u a l i prò 
motori di a s s e m b r a m e n t i e 
di s c i o g l i e r e g i i a s s e m b r a 
ment i s tess i , inv i tando i p r o 
motori ad a l lontanars i o a 
recars i in d irez ione •». 

E qui il Magistrato , vo l en 
do g iungere ad una esatta va
lutazione giuridica, ed anche 
morale de l l 'episodio , r i leva 
un e l e m e n t o che r i t i ene di 
« indubbia importanza >•: il 
fine, c ioè , a cui tendeva que l 
part icolare sei-vizio di sorve-
gliarrza. 

« Se v e r a m e n t e il compito 
affidato ni Mastrantuono — 
dice il d ispos i t ivo di senten
za — fosse stato ques to , ( c ioè 
di ind iv iduare e .sciogliere as
s e m b r a m e n t i ) non si sp ieghe
rebbe il m o t i v o de l travest i 
m e n t o in abito borghese . 
quando invece eg l i , indossan
do la d iv i sa sol i ta , m e g l i o a-
vrebbe p o t u t o svo lgere i l s u o 
serviz io p e r il m a g g i o r pre
stigio di cui avrebbe goduto 
presso g l i operai . S o l l e v a n 
do eli u l t imi vel i — si lecere 
nel la sentenza — con i qual i 

UN .NUOVO GRAVISSIMO LUTTO DEL MOVIMENTO OPERAIO ITALIANO 

I lavoratori in 
del compagno 

lutto per la morte 
Rodolfo Morandi 

I fun<*r;ili avranno luogo oggi pomeriggio a .Milano - La delegazione «lei PCI sarà guidata 
dal compagno Luigi Longo - Il telegramma del compagno Togliatti al compagno Ncnni 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

M I L A N O , 26 — La i m m a 
tura .sconipar^a del c o m p a g n o 
Rodolfo Morandi, morto fine-
sta mattina aU'atba nella 
clinica San Camillo, ha de
stato profondo telare tra i 
lavoratori c/ic avevano se
guito con trepidazione gli 
sviluppi del suo male. Il vice 
segretario del PSI H e spento 
fra le braccia dei familiari e 
del compagno Pietro .Venni. 
Sei momento del zra)yaJ>?o 
erano nnc/ ir present i t m c i n -
bri della Segreteria e della 
Direzione del Pirtilo socia
lista, e i compagni della di
rezione c / r l fAvant i ! 

La T.-iorfe io ha colto olle 
ore 4,45. do^o che egli i u c c a 
per giorni e giorni duramente 
lottalo co»tn> e s s a ; da quan
d o domenica feorsa. traspor
tato urpenrcrr.cFiIe a l ia cl ini
ca, r e n i r a yotroposfo a lapa
ratomia. Da quel momento 
amic i e compagni, che con 
trepidazione seguivano le sor
ti dell'illustre malato, non po-
rerano p iù nasconc'erai che la 
esistenza del vice segretario 
del PJS.I. era pericolosamen
te minata. 

Purtroppo, ad un p r i m o in-
tervento occorso per affron
tare una pericolosa occ lus ione 
intes t ina le e stato netessario 
farne seguire un secondo. 
Benché entrambe le operazio
ni fossero state sop}x>rtate 
con estremo corcgQio dal pa
z iente . ad esse subentrava la 
dolorosa alternativa fatta di 
ricadute e di riprese, duran
te le Quali era ormai decisiva 

la resistenza cardiaca. Nella 
rea'tà. dal momento in cui 
il compagno Morandi era sta
to colpito dal male egli ha 
vissuto una lunga agonia con 
perfetta Incidirà di cosc ienza: 
Jucidifà di coscienra c h e do
r e r à sorreggerlo fino a l l 'e-
strc/. io an^iifo del la v i ta . 

L'annuncio della irrepjr.i-
bilc perdita per la donocra-

zia, i partit i dei lavoratori, 
le masse popolari, è stato da
to con un messaggio di cor
doglio dal segretario del Par
tito socialità italiano compa
gno P ie tro A'cnni: Esso dice: 

« Comunu^o al Partito la 
morte del compagno Rodolfo 
Morandi. Il decesso e avvenu
to ailc 4.45 di questa n;at:ina. 
E' per il Part i to una sc iagura. 

Rodolfo Morandi ria55ttmcra 
iu sé le esperienze della ge
nerazione che affrontò ii fa
scismo nei lunghi ann i del la 
resistenza, pagò di persona, 
si drizzò impavido ver vin
cerlo nell'ora della liberazio
ne. portò di poi n e l l a lotta 
una intransigenza morale che 
lo mise al riparo da ogni de-
g e n erezione opportunistica. 
pur col senso realistico dei 
compit i dei socialisti nella 
presente fase della lotta per 
la libertà, per la democrazia, 
per la pace. 

« I giovani hanno avuto in 
Rodolfo Morandi un compa
gno sempre attento ai loro 
particolari problemi ed a l l e 
esigenze del loro spirito. Nel 
servire i l Partito fu senza 
ugnali e può dirsi che per il 
Partito si è ucciso , trascuran-

(Contino* In z. par. 7. colonna) 

Il telegramma di Togliatti 
Il c o m p a g n o P a l m i r o T o 

gliatt i h a inv iato II s e m e n t e 
t e l e g r a m m a — al c o m p a g n o 
Pietro N e n n i — p e r l a morte 
di Rodol fo Morandi : 

« P i e t r o N e n n i — F e d e r a -
rlone Socia l i s ta — Mi lano: 
Sono d u r a m e n t e co lp i to d a l 
la triste n o t h i a de l la fine di 
Rodolfo Morandi . E ' n n a p e r 
dita crude le p e r tutti no i . per 
tutto n popolo , p e r tutto il 
nostro P a e s e . Ne l s u o n o m e e 
nel s u o r icordo cont inueremo 
il c a m m i n o e la bat tag l ia ner 
l'unità de i lavorator i e per 
il soc ia l i smo . — P a l m i r o T o 
gliatti s . 

si è cercato di coprire l a v e 
rità. è lec i to af fermare c h e 
lo scopo de l serviz io ora q u e l 
lo di individuare i promotori 
de l minacc ia to s c iupe io a t 
traverso i discorsi fatt i dag l i 
operai durante il lavoro , e 
che il Mastrantuono a v e v a 
l'incarico di ascoltare d iscre
tamente , per poi adottare , n e i 
conf iont i ilei promotor i stes
si, provved iment i tali da 
compromettere la riuscita de l 
l 'agitazione ». A conferma d i 
ciò, infatti , il capo uff ic io 
sorvegl ianza d e l l e F e r n e r e 
Fiat d ich iarava a propos i to 
d e l Cencett i : «< g l i conte s ta i 
che ero a conoscenza c h e i n 
quel la , c o m e in a l t i e occa
sioni era lui , Cencett i . il pro 
motore del le agitazioni ». 

MUcfMnUtù 
Addossando quindi tutta la 

responsabil i tà de l l 'accaduto a 
carico de l la d irez ione F i a t per 
il suo comportamento « i l le 
g i t t imo ed anti -giuridico » i l 
d ispos i t ivo , r icordando che l o 
art- 133 de l la v i g e n t e leg^e 
di P .S . consente « agi i e n t i 
pubbl ic i , agl i altri e n t i co l 
lett ivi ed ai pr ivat i » d i a s su
m e r e guardie particolari un i 
c a m e n t e per la vigilanza o 
custodia de l l e loro p r o p u e t à 
mobi l iar i od immobi l iar i , rf-
ferma « n o n es sere leci ta la 
des t inaz ione di tal i guard ie 
a compit i di pol iz ia , od i 'nche 
s o l o d i sc ip l inar i , c o m e h a 
preteso fare la c o n v e n u t a ». 
Inoltre , ta le d iv i e to . e.spit^La-
m e n t e sanci to dall 'art. 134 
de l la l egge citata, d i spone 
infatti c h e : « l a l icenza ( p e r 
l 'esercizio d e l l a funz ione di 
guardia g iurata o sorveg l ian
te ) n o n p u ò essere c u n c M u t a 
p e r operazioni c h e impo-tirM 
un eserciz io di pubb»:-"i 'un
z ione o una menomazione del
la libertà individuale. 

A l c u n e particolari m r m f e -
stnzioni di ta le l ibertà — pr i-
s egue il d i spos i t ivo di s e m e n 
za — estrinsvcanteM ne l l ' e 
serciz io di fondamenta l i dirit
ti. consacrat i da l la Cos t i tu 
z ione . qual i il diritto a l ia 
l ibera espress ione de l propr io 
pens iero , il d ir i t to al l ibero 
. -volgimento di att ività s i n d a 
ca le ed il dir i t to a l lo s c iope 
ro v e n i v a n o senza d u b b i o 
g r a v e m e n t e l imi ta te d a l l a 
spec ia le t'orma di sorveg l i an 
za. cui la società c o n v e n u t a 
in tendeva sottoporre i propri 
d ipendent i . D a l l e cons idera
zioni teste svo l te si d e v e d u n 
q u e trarre la conseguenza cho 
legit t ima e giust if icata fu la 
reazione de l l 'operaio C e n c e t 
ti. in q u a n t o de terminata d s l -
l ' i l leg i t t imo c o m p o r t a m e n t o 
a i tn i i . N é pare superf luo sot
to l ineare a q u e s t o p u n t o c h e 
tale reazione, scevra di q u ^ ' -
si.asi v io lenza o minacc ia , fu 
mantenuta n e i l imiti d i u n i 
educata e d igni tosa protesta ». 

Conc ludendo , il d i sp is 't i -
vo di sentenza afte n n a «in
cora c h e « n o n è cc.nscnti 'o 
a nes suno , ner tutelavo ì pro
pri interessi , v io lare sia r>u--» 
m i n i m a m e n t e la l ibertà deg l i 
altri , l ibertà e diritti sanc i t i 
dal la Cost i tuz ione e d a l l e l eg 
gi de l lo Stato e d il cui l ibero 
eserc iz io d e v e e s sere p e r m e s 
so sempre e o v u n q u e , e pr in 
c ipa lmente forse sul pos to di 
lavoro , dat i i princìpi a cu i 
si ispira l 'ordinamento s . u -
ridico at tuale ». 

Accog l i endo p e r tal i m o t i 
vi la d e n u n c i a six>.ta d a l l ' o -
oera io Al f io Cencet t i . fi pre 
tore dr. Fazio , ha c o n d a n n a v i 
la F iat al p a g a m e n t o dell'I-i-
i e n n i t à di l i cenz iamento c o m -
o le te di tutto. o P r e a l l e c p e -
se processual i . 

t 
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